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ASSISI — Ancora un incontro dell’Unio-
ne, ieri sera, per vedere di trovare una so-
luzione; anche se, va detto, che c’è chi
sostiene che si punta ad arrivare al 9 apri-
le prima di decidere mentre, per altri, la
questione è sui «tavoli romani» dei parti-
ti. Gran «bagarre», insomma, con il Co-
mitato per le primarie costretto ancora ad

attendere sulle candidatu-
re, fermo restando che la
data per la consultazione
in vista della scadenza di
fine maggio è fissata per
il 13 aprile.
Intanto i partiti si attrez-
zano. Ecco allora che do-
mani 31 marzo, alle ore
18, sarà ad Assisi, al
Grand Hotel, Clemente

Mastella: lo ha annunciato la responsabi-
le locale per i Popolari-Udeur, Loredana
Capitanucci. E per quel giorno la candi-
datura del centrosinistra sarà indicata?
Nel centrodestra, il candidato Antonio
Lunghi puntualizza aspetti programmati-
ci e polemizza con gli ex Udc.
«Temi e problemi dei giovani come de-
gli anziani, della cementificazione in-

combente, della sicurezza del territorio,
del degrado ambientale sono alla base
del programma politico dell’Udc di Assi-
si che è per un recupero delle volumetrie
esistenti, per una politica di utilizzo abita-
tivo dei volumi storici del nostro comu-
ne, per il rilancio del turismo quale pri-
mo fattore dell’economia assisana e per
l’attenzione reale verso i problemi di tut-
ti i cittadini e di tutte le frazioni del Co-
mune di Assisi — dice Lunghi —. Que-
stioni che, invece, non sono state affron-
tate neanche nel corso della presentazio-
ne della Lista Bartolini; temi visti e
inquadrati dallo stesso candidato sinda-
co, Claudio Ricci, in una ottica estrema-
mente ottimistica, in subordine ad una po-
litica virtuale incentrata sui portali del
web, sulla espansione pasticciata della
zona artigianale di Santa Maria degli An-
geli, sull’aumento delle volumetrie e de-
gli alloggi (mini-appartamenti, monolo-
cali), a danno della qualità della vita e
del tessuto sociale». «Per quanto riguar-
da gli iscritti dell’Udc di Assisi — preci-
sa Lunghi — il numero ad oggi è di 384
unità e non 168».

Maurizio Baglioni

ASSISI Fra una riunione e l’altra dell’Unione

Centristi al lavoro
Arriva Mastella
e Lunghi puntualizza

SEGGI La doppia tornata di questa lunga primavera
elettorale mobilita i «tessitori» di strategie e riequilibri

BASTIA — La nuova
possibilità prevista dal
governo di devolvere il 5
per mille dell’Irpef alle
associazioni di volonta-
riato onlus e anche ai Co-
muni, potrebbe essere uti-
lizzata dall’amministra-
zione locale. L’obiettivo
è di offrire ai genitori
che lavorano un servizio
di sostegno per seguire i
loro figli nel corso della
giornata al di fuori
dell’orario scolastico.
Pressanti richieste dei ge-
nitori sono infatti arriva-
te alla Giunta, già impe-
gnata a garantire il tem-
po pieno in tre scuole pri-
marie e il prolungamen-
to dell’orario scolastico

nel caso in cui entrambi i
genitori lavorano. Le
«animazioni» pomeridia-
ne che potrebbero essere
attivate dovrebbero ga-
rantire la sicurezza dei ra-
gazzi impegnati nello
sport, in attività ricreati-
ve e compiti di scuola.
Per chiarire le modalità
di questa iniziativa e la
necessità di finanziamen-
to attraverso il 5 per mil-
le nella dichiarazione dei
redditi, la Giunta ha con-
vocato un incontro per
venerdì prossimo alle 18
con le associazioni, le or-
ganizzazioni sindacali, i
Caf e i consulenti del la-
voro.

m.s.

BASTIA La possibilità di devolvere il 5 per mille

Tempo pieno nelle scuole
Fisco «dolce» con il Comune

Il leader Udeur

e l’anti-Ricci

nel centrodestra

danno visibilità

ai «moderati»

ASSISI — Rondini
«sfrattate». Ma capita an-
che che qualcuno si
adombri, soprattutto se a
sfrattare il simbolo della
primavera sono i frati se-
guaci di san Francesco,
che con gli uccelli e gli
animali parlava ed aveva
un rapporto di grande ri-
spetto con tutto il creato.
«All’ingresso del Sacro
Convento sono stati di-
strutti dei nidi di rondine
e questo è inconcepibile
che accada in Assisi e
per giunta ad opera dei
francescani. Alla scena
hanno assistito anche dei
visitatori che erano piut-
tosto contrariati, conside-
rato anche che le rondini
sono specie protetta». Co-
sì Nicola Corridoni, da
sempre in prima fila per
la salvaguardia degli ani-
mali. Ma padre Vincen-
zo Coli, Custode del Sa-
cro Convento, smorza i
toni e spiega: «Nessuno
ce l’ha con le rondini, ci
mancherebbe altro. Tec-
nici ed operai stanno ef-
fettuando un intervento
sul tetto e questo ha reso
necessario una serie di la-
vori per eliminare infiltra-
zioni d’acqua dalla zona
della Loggia all’oratorio
di san Bernardino».

TODI Considerata il «biglietto da visita» della città, l’area è stata finalmente pulita

Bonifica a Ponterio, l’ingresso è «civile»

ASSISI

Rondini & frati
La «pulizia»
diventa un caso

TODI — A distanza di quasi quattro an-
ni, è stata finalmente bonificata l’area, di
proprietà di un privato, tra il bivio della
cantina sociale e l’ingresso della E45 in
località Ponterio. Un pessimo «biglietto
da visita», posto com’è all’ingresso della
città, che già nel lontano ottobre 2002 fu
oggetto di un’interpellanza da parte di un
consigliere comunale di maggioranza,
Giancarlo Castrini, che lamentò con il
sindaco Catiuscia Marini una situazione
di eccessivo degrado. Non fu possibile al-
lora intervenire per problemi di natura
tecnica connessi alla proprietà che non
era comunale ma privata: adesso uno spe-

cifico articolo del Regolamento edilizio
comunale — il 50 bis — approvato recen-
temente in Consiglio comunale, ha forni-
to all’amministrazione uno strumento
operativo e legittimo per poter interveni-
re anche su aree come questa. «Non era
possibile continuare a lasciare tutto così
— afferma il consigliere Castrini — per-
ché questa zona è l’ingresso principale di
una città da più parti considerata a voca-
zione turistica». I lavori di ripulitura so-
no stati ultimati in questi giorni e hanno
posto fine ad una incuria che altrimenti
sarebbe perdurata per anni.

S.F.

BASTIA — La monetizza-
zione delle opere urbanisti-
che, in particolare delle aree
verdi, non funziona. Una
constatazione a pochi mesi
dall’approvazione del prov-
vedimento inserito nel Rego-
lamento edilizio per volontà
del Consiglio comunale. Le
ipotesi prospettate prima del
voto prevedevano una tariffa
fissa oppure una massima e
una minima, da determinare
di volta in volta. E’ stata scel-
ta la «fissa» per evitare ec-
cessiva discrezionalità nei
singoli casi. Alla prova dei
fatti, i cittadini hanno preferi-
to rinunciare alla monetizza-
zione, realizzando piccoli
spazi verdi, manutenzione a
carico del Comune.

BASTIA Bilancio

L’edilizia
e l’orticello


